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6oll' arma_al piede.... 
li Culiejiia islettomlt! di Udini è diin-

q'ad cau^oljati} per Iti domenioa 2ÌS mag 
^l'o oori'iìnte vale a dira ohe gli olol-
t'orì, grandi elettori, comitati elettorali, 
eoe. hanno innansii a toro tredi<ii giorni 
per la neoeaftati» preparnzione — aup-
poai'o ch'i) ritengano neoeeeariu di pre-
parafai all'atto iniportantisaimo della 
vita pubblioa e libera. 
. A parte il numero nefasto, trédici 
gioiiìi' non SODO molti, ma potrebbero 
ettìeré sòfflolenti qaalora nel coryo elet­
torale non fosse stato getbto un gran 
Boiffio di dissoluB OBO — nell'altiratt 
lotta dal novembre Booran — olle lo ba 
téso iu niolta parlo aoettlco, apata, di­
viso non da convinzioni diverae,'ma dal­
l'opera fiiìiebta dell'i-ijuivoco crealo a 
bèlla p.uali da ohi piite?a giovarsene per 
i projjin firn obliqui. 

A reiidere anche più difdclle e incerti) 
qniiBtii silD'izione, concorre il grande 
numero di candidttti seri: e ooii seri, a 
taluni .auoha ineleggibili, dei quali si 
fatfno i nomi, e ohe vanno giorno per 
gliSrcó" atkmentatido con uAa fecondità 
alla quale nou è pari la bontà della 
produiionéi.. 

Né vi b ancora alcun accenno alla 
farmacione di Oomitati ohe possano or-
gti'nizzare un po' e dirigere il eosidetto 
« movimento elettorale », Inoltre nel-
r ultima latta elettorale b stato anche 
scoperto da certuni che nou ci devono 
edsere Cumitati elettorali — non ci de­
vono essere quelli degli altri, ben inteso! 

Insbinma ainora nulla che accollili 
nemmeno ad una lontana preparazione, 
ad un indirizzo qualsiasi un po' serio, 
ad una preoccttpniiione da parte di qual­
cuno, per'la necessaria difesa dai possi-
sibili attentati dei matti e dei disonesti. 

In queste pondizionì delle cose, sarebbe 
troppo grande ardimento il fare pravi-
sioni liete; ma d'altra parte a disperare 
e' è sempre tempo 

IL PALAZZO 
della BitìGA Nazionale Italiana 
Durante le ultimò feate'oiò che era 

argomento di speciale ammiruaione da 

parto del furaatier! oDnvonuwi in Rima 
era il nnov.i pjlizii) amie delln Hanca 
Nazionale i-hf è uno degli odillgi più 
monumentali aorli nellil capitale »el-
rnllimo venlennio. 

Esso trovasi in via Nazonale e in 
tuita li) sua fronte, lunga oltre conto 
metri e alta trenta, colpisce l'attenzione 
del pubblico, aoolié per lo sue artisti­
che decorazioni. 

L'area su cui sorge il fabbrióito, con 
le annesse dipéndenee e con l'officina 
par la falibriciie'one dei biglietti — edi-
tioio staccato che trovasi a ridosso del 
palazzo — misura metri quadrati 11,400, 

Il palazzo ha una frouio ' dì metri 
Ì08,ì0 ed una profooditA media di me­
tri 60, ed 6 separato in tutto il suo 
perimetro mediante un fosso intercape­
dine, largo 8 moiri per la via Nazionale 
e profondo tanto da illorainara i due 
sotterranei di 5 metri di altezza eia-
sonno. 

Il fosso 6 circoscritto da una cancel­
lata di fei-ra battuto, intórno alla quale 
sì sono piantato delle palme. 

Il palazzo è costituito da tre zi)ne, 
corrispciiiiecti a tre piani, dell'altszza 
di 10 metri ciascuna. Il pianierrano è 
tutto bagnato con finestre chiuse da in­
ferriate. 

La facciata è costituita da una parte 
centrale che termina con due testate, 
iurmanti avancorpi, e con due ali e-
stremi, Vi sono tre ingressi per parte' 
alle due testate, le quali dilEeriscono dal 
corpo centrale, per avere due ioggd con 
balaustra al primo piano e per essere 
decorate da duo gruppi colossali, sopra 
un attico alllsaimu. 

Il gruppo di destra rappresenta la 
logge, l'eoauoiiiift e la finanza; quello 
a siulstra, l'agricoltura, l'industria e 
il commercio. 

I tre ingressi a sinistra conducono a 
un vestibolo e quindi al salone del pub­
blica di metri 33,60 per 13,50, dove 
cono collocati 18 sportelli pei vari ser­
vizi. 

II salone degli azionisti, di identiche 
dimensiuni, è riccamente deooì'àta con 
marmi di vario colore, gli stipiti e gli 
architravi furono ricavati da un mede­
simo blocco. Anche il grande scalone 
che conduce al primo piano ò magóifico. 
Il fabbricato ha due graudiusi cortili di' 
metri 32 per 25,60, che danno aria e 
luce a tutti gli ambienti interni. 

A destra vi sarà la Direzione gene­
rale della Banca, a sinistra la sede di 
Boiaa, 

Il locale sotterraneo, nel quale ai con­
serva il tesoro della Banca, detto </• Sa­
crestia, > ha in tutti i suoi punti, cio6 

tanto ai di «otto del pavimento quanto 
nelle pareti, come nella volta che lo co­
pri}, 1(1 spessore costante di due metri 
e mezzo di muratura in iscagliooi di 
selce. 

Tutto all'interno it circondato da una 
intercapedine limitata da robuste mura­
glie e che puA anche riempirai di acqua. 

Niitevole 6 altresì l'impianto per la 
ventilazione e per il riaoaldaraento di 
tutti gli ambienti. 

Il palazzo, cominaiato a costruirai 
nel 18S6, cos'a oltre otto milioni, di cui 
uno e mezzo per la facciata. 

Questo nuovo e grandioso edificio fa 
grand» onore all'architetto cav. ICoch 
e alia Banca Nazionale. 

APPENDICE DEL FRIULI (6) ' 

CONC1&.IAZIONS 

(ConlDranza ili Carlo MagnieD) 

Pertanto è più libero colui che piiì 
vuole nel vero, che più gode nel bej;e, 
che più ama nell'idea. Chi fa li male 
è lo schiav,(> delle tenebre che ne oscu­
rano l'intelletto d'amore. E vittima di 
se stesso; è un disgifazìatu. 

Immaginiamoci l'uomo tutto ravvolto 
nelle ritorta dell'ignoranza e delle cat­
tive passioni. Egli è per tal guisa af­
fatto schiavo di se stoaso. Ora, man 
mano oh'egli s'iutrnisoe e si corregge 
per lo sviliippo di ingenite energie e 
per, l'azione dalie cause estriuseche, egli 
a9quiata maggior libertà, fioche la rag-
g)ù)>ge coippletamente nel sapere e nella 
cosbieijsa operosa del bene. . 

. Insamma se l'uomo è di natura cat­
tiva fa 11 male e non può farp il bene : 
se ^ di natura buona fa il bene e non 
p»A fare lì male. Poter fare il bene è 
la libertà; non poterlo fare è la schia­
vitù.' , , 

. i p ,^ltfji termini,: il materialista iim-
tHW^ clie ogni esaara vivente ha il auu 
fine II) se s^^sso. l'iù egli s'avvicina al 
oqn^eguimento di questa fina, più esso 
si sente libero dagli ostacoli che teo-
dono ad aliontaaarnelo. Se egli lu rag­
giunge, potet)du allora essere assolata­
mente tiifto quanto 6 nell'ioteato della 
eoa natura, allora sarà libero piena-
menta. Pertanto l'homo, libero è quegli 
o^e b tutto ci4 che, pu^ essere per il 
proprio bene,' per' la propria folioili. 

M ecco come il inatorialista conclude 

per la libarla, per la paraonaluà, per 
l'autonuuiia dell'essere ornano, e non 
aulametite in nome della legge morale; 
ma nel uome altresì della sciensia po­
sitiva, sperimentale. 

E parmi che il malenaliamo (giunga 
a queste conclusioni per una via assai 
più cotifurtante per l 'umanità. Lungo 
questa via le colpe, i delitti, tutto 
quanto gi dibatte nel fango della sa­
tura umana, non 6 conseguenza della 
determinata volonià dell'uomo ; ma la­
crimevole miseria delle sue aurti ; e i 
fortunati, ohe possono godere della fe-
l'Ciià del bene, perchè per esso e ad 
esso son nati, non malediacono, non di­
sprezzano ; ma ooinpattsoono, perdonano, 
hanno pietà dei deseredati della virtù, 
degli Si;liiavi del male. 

D'altronde non sono solamente i ma­
terialisti quelli che negano la libertà van­
tata dai deisti neil' uomo, cioè la li­
bertà dalla scelta indipendentemeate 
dalla natura individuale I La negano 
pure grandi filosufi che si dichiararuno 
credenti iu Dio. 

Tutto è ueceasario, dice Spinoza. Dio 
solo è libero, essendo egli causa prima 
ed operando egli solamente secondo le 
leggi della propria natura. Imperocché 
quegli solo e libero ohe esiste in o u -
segueuza della neuessità della propria 
natura e da se stesso si determina ad 
operare. L'uomo non epura liberamente, 
od almeno la libertà di lui, come la 
sua cognizioue, il sentimento, la yo-
lonià, A pura conseguenza o dipendeu;sa 
del primo. Onde la libertà suprema 
consiste nella conoscenza. 

E fiohte dica; h'io non pub essere 
mai affatto iudipeudeute, essendo in 
realtà limitato dal non io. 

La pslooiiigia, dica Uerbart, 6 una 
fitattca, una raecoaaica dello spirito, 
perchè le rappieseutaziuni sono forzo 
la cui reciproca azione è da calcolarsi 
matematicamente. Onde le due facoltà 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulane. 
Maggio (ISòy). Il conto di Cucagna 

ottiene da papa Innocenzo VI il per­
messo di visitare terra santa con dieci 
compagni. 

' Un pensiero al giorno. 
E più difficile accettare un consiglio 

che rifiutare un regalo. 

La sfinge. Honoverbo. 

E 
UNE 

Spiegaz, del inonoverbo precedente: 
TUALCIO (,l>-a 1 ci o) 

Per finire. 
Un annunzio carino trovato sulla 

quarta pagina di un giornale: 
« Da vendere due gatti, un cane e 

un pappagallo. Scrivere fermo posta alla 
signorina Luisa 333, òhe, essendo per 
prendere manto, non vnoie tante bestie...» 

Penna e Forbici 

DALLA PROVÌNCIA 
U c m o n n , i4 maggio. 

Mèdloc interinalo. 
Mentre oontLiua sempre più vivo il 

dolore in ogni classe sociale per l'imma­
tura perdita dell'egregio dott. Augusto 
Zoocoluri, il Consiglio Comunale oggi 
nominava medico interinale per quattro 
mesi il vostro concittadino dott.Comes-
stttti, il quale fa ora le sue prime unni 
ncll'eoercizio dell'arte salutate. 

R. 

del sentimento e della volontà vengono 
ud essere mere modificazioni delta fa­
coltà rappresentativa. Cosi non vi ha 
libertà morale. 

Innumerevoli sono le citazioni che 
potremmo addurre in nome del mate­
rialismo, per provare che acche fra i 
deisti e gli spiritualisti vi sono molti, 
e tutti alti ingegni, i quali negano lo, 
libertà nell'uomo come arbitrio assoluto 
di fare e non fare. 

Ma, ae cosi fosse, sorgono ad obbiet-
laie gli avversari, se cosi fosse (verifi­
candosi un. somma di valori buoni in­
feriore a quella dei valori cattivi e nou 
sufficiente quindi a determinare il pre­
dominio delle forze di conservazione e 
di coeàione ), l'umanità precipiterebbe 
alla distruzioue di se stessa. 

Non bisogna dimenticarsi die il vero 
bene ò il voro utile, e che perciò, sic­
come tutti gli esseri tendono all' utile 
proprio nella assimilazione di quanto è 
vantaggioso, cosi la maggioranza degli 
uomini è necessariamente buona; buona 
per neceiisitù deva essere la specie 
umana, che trionfa nell,i lotta per l'e­
sistenza, essendo quella che nell'elezione 
Maturale si è più avvicinata ai fini della 
propria natura. 

Di modo che non sono che le ecce­
zioni le quali tendino al male, e que­
ste sono destinate a perire; perchò con­
trarie alle ragioni della progressiva 
esistenza: perchè imperfette negli or 
gaui efficienti della personalità morale. 

Mn qui SI ribatte: se l'uomo è ciò 
che è in se stesso e nella sua esplica­
zione non è libero, a ohe le leggi, a 
the te pene, a che l'istruzione e l'edu-
oazions? 

L' uomo è. ciò ohe è di istante in 
istante, come sostanza o come atto, come 
causa e come efletto; ma ciò non infe-
riace che egli, come eostanza e come 
causa, non sia più ora quello che era 
poco prima. 

Cividula, 14 rajiggio 

Iiiri mattina cirJa alle oro 9 ai pre­
sentò dal oiinbiavaluto sig. (j-iuseppe 
Nassig uu Tizio con quattro banconote 
auetriHcha da 50 fiorini, perchè gli va-
nisaiiro cambiate in valuta italiana. 

Erano nuovi e di una bellezza rara 
quei biglietti, tanto che il sig, Nassig 
sospettò subito che fossiiro falsi ; per 
cui, sequestratili, si fece tosto a chie­
dere la generalità ni presentatore. Disse 
eifli chiamarsi Giovanni Simnsig di 
Stregua; però quando vide die il sig. 
Nassig non ai accontentava di i:iò, ma 
voleva persona ohe facesse, miileverin 
per lui, il nostro amico stimò prudente 
darsela a gambe, abbandonando le ban­
conote. 

Allora si tentò d'inseguirlo, ma fu in­
vano, giacché l'altro aveva le gambe 
lunghe, e al sig, Nassig non restò che 
denunciare la cosa all'Autorità di P. S. 

Conseguenza di tale denunci,! si fu 
ohe questa mattina il Delegato di P. S. 
ed I rr. Carabinieri ermo reduci da una 
giterelìa in montagna con la pruda di due 
arrestati, dei quali uno sarebbe il Simo-
sig predetto ; e ohe in seguita a quella che 
avrebbero cantato questi due, si prece­
dette pure all 'arresto di Valentino V. 
nella smi abitazione di Cividule; il 
quiilo Valentino V.èafflitto da prxedenti 
poco lieti, e credo anche da qualche 
condanna, quale mecenate dell'arie lito­
grafica applicata all'imitazione dei bi­
glietti di banca austriaci. 

Il Valentino V.venneoondotto in guar­
diola e perquisito minutamente sulta 
persona, (ili si rinvennero nel portafo-
glio 700 lire di buoni biglietti di banca 
italiani. 

Quindi l'autorità di F. S. si recò a 
perquisire l'abitazione del Vaioniiiio V., » 
mentre vi sctivo è in ciò occupata; ma 
mi consta che fino a mezzodì la per­
quisizione era riuscita infruttnos»; però 
rimanevano da esaminare ancora parec­
chi armadi, cassetti, ripostigli pieni di 
carte, eco. 

Non mancherò di tenervi informati 
del seguito di questo afi'are,., bancario. 

Una parola di lode è dovuta al Da-
logato di P, S,, signor Birri, per la pron­
tezza ed abilità di cui ha dato saggio 
anche in questa occasione. Ecc. 

C o n t r o i l v a i u o l o . Nel paesello 
di Alba oltre Judri, enei.suoi dintorni, 
infierisco il vainolo. Glittstamente preoc­
cupata dal pencolo ohe tale epidemia 
posaa facilmente estendersi ai Comuni 

L'uomo è matera suscettibile di tante 
modificazioni quante sono la attitudini 
intenzionali delia sua orgauizz\z:one. 

Eppeiò gli agenti estrinseci, sia fisici 
che morali, possono modificar l'uomo 
nella essenza determinatrice de' suoi 
atti, i quali cangieranno in ragione di­
retta del cangiamento avvenuto nella 
cu usa. 

DI qui ne viene ,p6r logica conse­
guenza che l'Istruzione e l'eduo-jzione, 
lu ricompensa ed il castigo, l'agone iu 
somma dell'ambiente morule, di tutte le 
luggi che io determinano, può «urreg-
gere gradualmente e . in proporzione 
delle forze e delle resistenze, i caratteri 
morali dell'uomo, come l'ambiente ma­
teriale inliuiace sui caratteri fisici, come 
la coltura, l'allevameuto, lo operazioni 
dirette ad un dato intento, modificano 
e variano i caratteri nelle piante e noi 
bruti. 

Supponiamo un individuo nel qu^le 
vi sieno otto gradi di tendenza al male, 
Egl, ha pure in sé la ragione, il sen­
timento, l 'amor propria, la paura, la 
ripugnanza al dulore. Ora con l'istcu-
ziuue, l'oducaziune e i.: sanziono morale 
deiropiaiune pubblica, con la minaccia 
del castigo e lo spauracchio del tor­
mento, si pongono in i^ttività questi 
quattro reagenti naturali, e ciascuno ,di 
essi neutralizza due gradi della tendenza 
al male. Ed .ecco paralizzata cosi una 
foiza negativa, ecco provveduto al bene 
dello individuo e della società. 

Da ciò SI evince che il materialista 
più l'i' ogni altro filosofa repula neces­
sario, indispensabile, l'impero delle leggi 
civili e morali, l'educazione o l'istru­
zione, il biasimo e la lodo, il premio 
ed il castigo. 

Il corredo di tutti questi correttiylj 
positivi e negativi, dai quala discende 
la consUtenza socials, l'ordine, il ri­
spetto dei diritti, la tutela, la difesa 
dei deboli, ò per il materialitita uella 
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limitrofi d'il Mandamento di Cividalo, 
la Prefettura ordinò in quenti giorni In 
vaccinazione di tutti i bambini dagli 
8 ai 12 anni dei Cimuni del Distretto 
di S. Pietro a Naiisono, B di Prepollo. 

C'Olir(M-cn/.r I t e r a r l o « d i 
K o n l e p i i S n . Per cura del bene-
iniT.lo Comizio Agrario di Cividale pi 
terrà in breve nei Comuni del Distretto 
un corso di conf-trenze agrarie e 200-
tecolche. Dalle prime venne incaricato 
il prof. F . Viglietto e delle secondo il 
veterinario provinciale dott. G. B. Ro­
mano. 

Uu bel ca^eito. 
Fdadla, l'i maggia. 

Nel pomeriggio di lunedi scorso tre 
^oui'i's/es arrivarono nel paesello di X.. . 
adagiati in un carrettino, il di cui co­
perto in tela erasi letteralmente bruoiato 
lungo la via; bruciato per intero un 
ombrello di seta ed un soprabito, «d 
arsi in alcuni punti i vestiti ohe indos-
savana. 

Come avvenne tutto ciò'i' I tre do­
vevano già essere fumatori intrepidi, ed 
è facile l'arguire olio una favilla, inav-
%'artitamaate caduta dal sigaro, abbia 
poi comunicato l'incendio. Ma che non 
si abbiauo essi accorti del fuoco prima 
di sentire le scottature, i< non abbiano 
almeno cercato a tempo d'impedite che 
si dilatasse a quel seguo, é quanto 
neanchi col sussidio dell'immagiuazione 
si giunge a capirlo. 

Certo che senza l'aiuto di altri sa-
rebb.i loro toccata la peggio; forse forse, 
e chi potrebbe negarlo'i' di rimanere 
carbonizzati t 

A itwc{K«in4;M(o. Il conladiuo Gia­
coma Chiarcos, da Varmo (Codralpo), 
avvicinatosi ad un fosso per lavare un 
fazzoletto, colpito da epilessia cadde 
nell'acqua ed annegò. 

CaOMGAGITTADINA 
jPtìir ìa, « l o z i o n e d e i | I ^ « | i u -

t H t o i l i U i l l n o è stata fissata la do­
menica 28 corrente. 

S o c l o t A u | i c r u l n s o i i i i r a l o . 
Ieri ebbe luogo la seduta del Consiglio 
della Società operaia, ed il presidente 
sig. Angelo Tuniui commemorò eoa ap­
propriato parale 1! compianto socio ono­
rano Federico Seiemit-Doda, 

Il couj. Flaibani si associò alle pa­
role del presidente, e propose che il 
nome del Dada venga pasto nel libro 
d'are, e di rim-.-ttere alla di lui fami-

rugiono stessi del bene dell'umanità, il 
quale é la sue religione. 

E questa religióne è religioua di pro­
gresso, perché ammette la perfettibilità 
tanto uell'orline fiiico, come nell'ordine 
morale ; e quindi il ravvedersi nei mal­
fattori, il pentimento. 

E religione d'umanità, perchè pro­
scrive la tirrania come il trionfo di un 
potori contrario al benessere tlell'uoma; 
proscrive la pena di marta come ingiu­
sta ad.irragiuuevole là dove ha luogo 
la eyuluzione del male nel bene, e non 
ammetta ohe lu segregazione, appunto 
perché ninno é respoosabilo delle pro­
prie azioni, 

< Perdona loro, diceva Cristo morente 
al Divin Padre, accennando a' suoi car-
nelìoi, perchè essi non sanno quel che 
si fanno », 

Il potere sociale punisce i delitti, 
perchè il castiga è correzione, è preve­
nne il. male, è impedirlo, è opporvi per 
lo meno uu argine, è un rimedio ed 
una guarentigia. 

Ma il giudice materialista che con­
danna un delinquente, adempie al suo 
ufficio con le Ingrime agi i occhi ; per­
chè mentre sa essere la socetà iu ob­
bligo di, tutelaro la vita e gli interessi 
dei cittadi «ani di menta e di s/Tatti, 
sa pare di esser chiamato a infliggere 
una pena ad uu innocente, ad un di­
sgraziato, ohe è cieco di mente, che è 
moralmente deforme, come altri lo ò 
nella struttura eaterua delle memora. 

È, religione goneroaa, perché glorifica 
a santifica l'eroismo dell'amore e del 
sacrifinia carne la più sublime espres­
sione della bontà alla quale può soUe-
varai l'umana natura, che tende ad es­
ser felice, nell'ideale del bene. 

Il sacrifizio non cesserà dì essere un 
fatti.. Esso è l'olfetto Beoessuria d'una, 
legge di oompensaziono, 

(Contin«f). 



IL FRIULI 
SgMMiggagftllMg'l^W^'Jl" 

glia l'eatrstto dal verbale nella parte 
che »l riferiaoo alla commemoraslone. 

lodi il CooBiglio p'isaó alla nomina 
dei membri per il Comitato aanitarlo. 

Il prealdsDte oomHoioò pojoìa al Con-
alglio parecchie cose di secondaria Im­
portanza; e in fine il Conniglio ammiae 
Boci nuovi. 

AssociaKtane rArmacé i idca 
f r i u t w n n . Venerdì 12 oorr. si tenue 
l'imimnoiata Assemblea dei farm>.oisti 
della Provincia, nella (jnale venne di­
scusso ed apptovito Io statuto sooiale. 

In essa ai deplora che in onta alla 
legge si continui da parte del droghieri 
la vendila abusiva dei medicinali a 
dose e forma di medioamento, e ven­
nero votati dei provvedimenti da pren­
derai diil Consiglio a tale riguardo. 

L'Assemblea prese Inoltre altre deli­
berazioni d'interesse generale della 
classe dei farmacisti. 

B f'ariHiiolAtl r n r n U . Secondo lo 
Informazioui dell'Opinione, U progatto 
di logge Bai farmacisti rurali istitui­
rebbe una olaase di esercenti farmaciati 
senza confonderli con gli attuali assi­
stenti farmacisti. 

Il diploma verrebbe accordato dopo 
un corso speciale che si compirebbe 
presso gli istituti tecnici. Per l'ammia-
sione al corpo si richiederebbe la licenza 
tecnica oppure 11 diploma delle scuole 
normali. 

Oli esercenti farmacisti sarebbero li­
mitati ai piccoli Comuni ohe gì deslgne-
lanno appositamente. 

Nulla sarebbe innovato oiroa gli at­
tuali corsi universitari pei farmacisti di 
prima classe. 

I l condono de l lo l u u l i e . Il 
condono si estenderebbe alle soprataaae 
per pene pecuniarie anche pagate prima 
della pubblicazione della legge, quando 
il pagamento è avvenuto dietro att i 
coattivi, ovvero per evitare le ulteriori 
penalità comminate dallo leggi attuali. 

V i t a m i l i t a r e . Serra, capitano 
In oavalleria Lucca, fu 'nominato aiu­
tante di campi nell'ottava brigata di 
cavalleria; Celli, maggiore medico nei-
l'ospedale di Ancona, fu trasferito ad 
Udmej Faralli, capitano medico nel 
85 fu trasferito al 26 ; Filippi, tenente 
medico nell'ospedale di Toriao, fa tra­
sferito al 35. Superò gli esami scritti 
per l'ammisaioue alia scuola di guerra, 
Ferrari, tenente nel 36. 

Afledagtla a l v u l o r e . Ieri in 
piazza d'armi in presenza della truppa 
vanne decorato con medaglia d'argento 
al valore, il sergente Zullani del 35.u 
fanterìa, per avere iu Palmanova sal­
vato da mòrte un caporale òhe stava 
per auuegarai in un pozzo. Il generale 
Mathieu fece un bellissimo discorso e 
strinse la mano al bravo sergente Zu-
liaui ohe atentava a trattenere le la­
grime della commozione. 

Sbarburo a V d l u e . Da una 
lettera privata che ci viene gentilmente 
comunicata, apprendiamo ohe l'illustre 
prof. Pietro Sbarbaro sarà nella nostra 
città giovedì 18 corrente. 

Kie guard ie mti i t ic lpal l . Con 
rsoeute senteuza, pubblicata nel perio­
dico La Gassazione Unica, la Cassa­
zione ritenne che le guardie municipali 
possono in oasi determinati rivestire la 
qualità di agenti della forza pubblica, 
ma sono indubbiamente pubblici uffi­
ciali, allorché invigilano per l'osservan­
za dei regolamenti municipali, consta­
tando le relative contravvenzioni, 

I9lnin«(raieioae irrodentìsta 
l it t e a t r o . leraera la Società comica 
friulana diede l'annunciata rappresen­
tazione davanti un pubblicosoarso.Venne 
recitata la commedia Vn tntohett Zo-
ru'tian, tradotta in friulano da Arturo 
Bosetti dall'originale italiano della di­
stinta signora Carolina Xiuzzatto, ottima 
direttrice dal valoroso Corriere di 6o-
risia. (ìli applausi fragorosi ai dilettanti 
ed all'autrice, ohe era in teatro, obbli­
garono i medesini e l'egregia signora a 
presentarsi alla ribalta ed allora avvenne 
una vera oviiiione. Vi furono grida di 
Vivai'Italia, VivaQorizia, Viva Trento 
e Trieste t si volle e al applaudi viva­
mente la marcia reale ; insomma fu una 
imponente ilimostrazìone irredentista. 
Bell'arresto avvonuto in talo ciri-ostauza 
parliamo in altro articoletto di cronaca. 

Viva l 'rrMtoo T r i e s t e ] Circa 
lo 9 di leraera gli agenti di P, S. ar­
restarono certo Giuseppe Vesca di Zac 
caria, d'anni 22, falegname disoccupato, 
di Udiue, abitante in via Yilialta ii. 65, 
perchè insisteva nel comméttere disor' 

Processo per tilffaiiìazioiie 
contro il cessato giornale « 11 Risveglio 

( Udienza pomeridiana del 13 maggio) 

Sala affallatisoima. 
Presiede il Presidente cav. Totano; 

giudici, dottori Z'inutta e Monassi; P. 
M. Il sostituto procuratore del re ilott, 
Bmdi. 

Parte civile; avv. Giuseppe Solim-
bergo, deputato al Paclamento, rappre­
sentato dell'avv. Gio. Battista Biilia. 

Accusati ! Umberto Teli, gerente re­
sponsabile del cessxto giornale II Ri­
sveglio; Pielto Barbili, direttore dol 
detto giornale; difesi dagli avv, Mer-
lani di Torino, deputato al Parlamenti', 
e filrardlni e Bertacioli di Udiue. 

Sono presenti, come nell'udienza anti­
meridiana, l'imputato Barbai e fon. 
deputato Solimbergoj l'impalato Teli si 
mantiene contumace. 

Si legge l'articolo dal cessato gior­
nale / / Risveglio dal "titolo « Von. So-
limbergoH ohe fu querelalo. 

t'imputato Barbtti dice che credette 
suo dovere di scrivere l'arlicolo perchè 
l'on. Solimbergo si giustificasse dall'ac­
cusa lanciata dalla Cooarde, senza in­
tenzione però di offenderlo né ingiuriarlo. 

Paria Solimbergo 
Il querelante ouor. Solimbergo con­

ferma la querela e vi insiste. Accenna 
alle aocuae contenute nell'artioolo, che 
dichiara assolutamente false, e le rigetta 
a ohi le ha inveatate, stampate e dif­
fuse. Ha querelala 11 Risveglio perchè 
11 solo giornale italiano che ha stampalo 
le accuse; nessun altro giornale nemmeno 
vi ha accennato, neanche il Oièus di Pa­
lermo, citata dal Risveglio, noioo gior­
nale italiano che lo ha danneggiato a-
trocemente nel suo proprio paese. La Co-
carde é giornali) bonapartista ostile alla 
Bepubblioa francese, ed ostile all'Italia. 

L'on, Solimbergo ha mandato delle 
copie dal flisoepAo all'onor. Coooo-Ortu 
ed al comm. Laganà, i quali risposero 
trattando quella pubblicazione come si 
merita, e dichiarandosi pronti a venir 
a testimoniare in suo favore. 

JBÌgli dichiara di non aver bisogno 
di testimonianze. Ha querelato, e non 
accettò l'invito dal Risveglio di retti­
ficare, perchè si è pentito di. averlo 
fatto altro due volte; dacché il Risveglio 
in queste circostante ha creduto bone 
di rincarare la dose, facendo, contro le 
consuetudini glorntlistiohe, dei cappelli 
e dei commenti sconvenienti. 

Avv. Merloni: Può, l'on. Solimbergo 
affermare ohe nessun giornale italiano 
abbia pubblicato te invenzioni a suo ca­
rico ? 

L'on. Solimbergo dichiara non con­
stargli che altri giomal italiani abbiano 
fatto dette pubblicazioni. 

Uerlani: Eppure mi. pare di avere 
letto ciò In qualche giornale piemontese. 
Sa l'on. Solimbergo che la Óocarde ab­
bia pubblicata la lettera diretta all' on. 
Cocoo-Orin ? 

Solimbergo: Non mi consta punto, 
lilerlasi cofflunioa la Cooarde ohe con­

tiene quella lettera la quale è conforme 
alla traduzione italiana pubblioata dal 
Risveglio, 

In seguito ad interrogazione dell'avv. 
Bertaoioli l'on. Solimbergo spiega come 
nel 1883 abbia ceduto il proprio Oior-
nate delle Colonie al comm. Laganà e 
precisamente per lire 8000. 

L'avv. Billia comunica il contratto 
originale di quella vendita, nonuhè al­
cuni numeri del Risveglio precedenti 
e susseguenti a quella coaienenta l'ar­
ticolo querelato, ed i numeri del Gior­
nale di Odine, Patria del Friuli, 
Friuli ed Adriatico ohe coatengono le 
impressioni ricevute dalla lettura del­
l'articolo su citato. 

Proposta di conciliazione 
Il P. M. crede sia venuto il mo­

mento di proporre una conciliazione: 
lo scopo della causa è raggiunto, poi­
ché è luminosamente risultala la falsità 
della accuse mosse all'on. Solimbergo, 
come ebbero luogo le dichiarazioni del 
querelato che non era mai nelle sue in­
tenzioni di attaccare l'onorabilità dol 
querelante. Una remissione dunque sa­
rebbe opportuna, mentre una sentenza 
non potrebbe che addolorare. li dott. 
Rindi spera che anche il Presidente 
vorrà interporre i suoi uffici a questo 
scopo. 

Il Presidente si associa volentieri alla 
parole del P. M. 

L'onor. Solimbergo dice : Ciò è im­
possibile. 

L'avv. Billla esclama: Quaudo si è 
gettata il sasso, è facile dire: non ho 

diai ai teatro «Minerva» e perchè strada avuta intenzione di offendere. Dimostra 
facendo trattava gli agenti stessi da 
vigliacchi. 

— Fin qui il rapporto della questura; 
cenata poi ohe il Vesca, nella dimostrazio­
ne avvenuta leraera al teatro «Minerva», 
grillò più volte: Viva Trento e Trieste! 
Il Vasca, stamattina venne passato alle 
carceri giudiziarie. 

poi come I' accusa lanciata all' on. So­
limbergo fosse grave, e la diffusione del­
l'atroce calunnia fu tanto grande che 
una semplice dichiarazione non basta. 

L'on. Solimborgo insiste nella que­
rela. 

L'avv. Bertacioli tenta di scagionare 
11 Risveglio ed il auo direttore Barbuì, 

Dice oho lo scopo si è ottenuto coli' u-
dienza odierna, esaendo.il dimostrato che 
l'on. Solimbergo non n'entrava per 
nulla nello accuse mosaegll da un gior­
nale franceas. 

L'imputato Birlmi dichiara che non 
farebbo mai alcuna dichiarazione. 

Coffluntoazioni, dichiarazioni 
e testimoni 

L'avv. Bertaoioli comunica un nu­
mero del Risveglio, precedente a quello 
dell'articolo querelato, oonteDonta un 
articolo dal titolo Oiuste osservazioni, 
ohe il cancelliere legge. 

Sopra domanda dell'avv, Mariani 
l'Imputato Barbai dice di non aver mai 
saputo del contratto del 1883 fra l'on, 
Solimbergo ed il comm. Laganà. 

Tre testimoni, operai addetti alla ti­
pografia cooperativa, dichiarano ohe il 
numero delle Cooarde, contenente I' ar­
ticolo snll'oa. Silimbergo, arrivò in 
Bedazione dopo pubblicato l'articolo 
Giuste osservazioni, sul Risveglio. 

Dopo di ohe l'avv. Billia fa la eua 
arringa, interrotta per un quarto d'ora 
da una indlapoaizione sopravvenuta al-
l'avv. Girardiai. 

L'arringa dell'avv. G. B. Billia (P. C.) 
Eiasaumeremomolto compendiosamente, 

cosi come ci venne fatto di ritenere, 
alcuni dei concetti svolti dalla parte ci­
vile nella sua orazione calda, convìnta 
ed efficace, 

Eaolnao nell'onor. Solimbergo l'animo 
della vendetta e della peraeonzioaa, 
disse che egli corse alla difesa del suo 
buon nome. E poiché l'onore e la re­
putazione sono beni inestimabili, che 
non stanno nel nostro potere, ma ohe 
dipendono dal giudizio altrui, era ne­
cessario che 10 faccia al pubblico si 
chiedesse la riparazione delle Ingiusta 
offese pubblicamente patite. Come per­
sona privata, il querelante poteva ta­
cersi e disprezzare; figlio dì questa 
terra, nulla egli ha da temere, nulla 
da nascondere della modesta sui vita. 
Ha poiché l'articolo querelato aveva 
preso di mira l'uomo parlamentare, ac-
cnaandolo o sospettandolo di turpe mer­
cimonio della posizione sua e de' suoi 
voti, non poteva egli aateniarai dal pro­
vocare un procedimento a lutala dell'al­
tissima dignità di cai è rivestito, in 
omaggio al voto degli elettori ohe per 
cinque volte lo vollero a loro rappre­
sentante al Parlamento, e, diciamolo 
pure, in omaggio alla probità friulana. 
Talo è il significato alto della querela. 

Tre punti la parte civile sì propone 
di esaminare e risolvere; 1* se i fatti 
querelati possano ritenersi coperti 
dalla recente amnistiai 2» se l'articolo 
contenga gli estremi della diffamazione 
ed ingiuria; 3* ohi debba risponderne. 

Sulla prima questione l'oratore sî  
sbarazza con poche considorazioni. Fatto 
richiamo alla giurisprudenza anche re­
cente, ricordata la relaz'one dal mini­
stro guardasigilli sul nuòvo codice pe­
nale' italiano, viene alla conseguenza 
che la diffamazione a l'ingiuria sono 
reati comuni, previsti e puniti, dal co-
dida comune, e quindi non applicabile 
ad essi l'amnistia ohe si rifar.sce ai 
reati di stampa previsti e puniti dal­
l'editto dal 1848 in quolla parti ohe 
furono mantenuta in vigore. Altra cosa 
sono i reati ài stampa, ed altra cosa i 
reati commessi mediante la stampa. 11 
decreto di amnistia aatà operativo per 
ridurre' soltanto la pena nella misura 
di tra mesi. 

Si diffonda invece la parte civile nella 
seconda ricerca che si era prefissa, vale 
a dire ae l'articolo querelato oontanga 
gii estremi della diffamazione e dell'in­
giuria. Dichiariamo di non potar seguire 
l'ordine dji.pensieri perspicui, calzanti, 
persuasivi, ohe mettono,a nudo J'inten-
teozione offensivii, prevedono e confu­
tano autspipalamenlB i presunti argo­
menti di aouaa. Ma non possiamo astCT 
nerci dal richiamare alcune considera­
zioni d'indole generile, improntate ai 
prinoipt della più,larga libertà, e che 
interessano davvioino la stampa pario-
dìoa, astrazione fatta dal caso pariiop-
lare, 

Premise l'oratore di repudiate la dot­
trina, a suo giudizio eretica, ohe iu.ai-
mlli reati si possa e si debbi prescin­
derò dall'intenzione dolosa : l'animo d'in­
giuriare è elemento essenziale e costi­
tutivo di tutti i delitti contro l'onore. 
Una giurisprudanzia non lontana pareva 
iaoammiaarsi su,quella via fallace, ma 
gli ultimi reaponVi delle superiori ma­
gistrature hanno abbandonala quella 
dottrina periooloaa. 

Sciolse un inno alla libertà della 
stampa, rivendicò. a lai il diritto di 
controllo sopra tutto oiù ohe concerne 
la cosa pubblica e gli uomini pubblici. 
Dichiarò anzi di andare pia in là di 
quanto altri non siano andati, di cour 
siderare cioè i deputati al Parlt)meuto 

veri ofiloiaii pubblici nel genso che fos-ie 
uompre permessa la prova della verità 
dello cnsure loro dirette, indipendautn. 
mente da una eaprossa concessione del 
deputato offes-j. I J I stampa è la forza 
più poderoea dui giorni nostri: s'impone 
a tutti, piccoli e grandi, governati e 
governanti ; ad una condiziono però: ohe 
la stampa sia veracemente l'espreasiono 
della pubblica opinione, e sia esercitata 
qualu un sacerdozio civile a mozzo d'in­
terpreti probi e ciipaol. Altrimenti essa 
degenera in licenza e non afuggo alla 
legale responsabilità. 

Dove incomincia, ai chiede, e dove 
flnigoe la libertà della atamp.i? Essa 
non ha principio e non ha limiti pro-
fioitl, tranne quelli delia lealtà, dolla 
discrezione, dulia verità, che si sentono 
« non s'insegnano. I limiti suoi sono 
segnati in via puramente negativa: tutto 
può essa aindacara, giudicare e censu­
rare, purché non si violi la legge co­
mune, jurehè si ria|iettino I diritti altrui. 

La lasge non deliniece lo frasi ingiu­
riose e diffamatorio, perchè l'esame deve 
farsi caso p-r caso, volta per volta, 
tenendo conto delle condizioni dello 
persone, delle circostanze di modo di 
tempo a di luogo. Il cui apprezzamento 
A abbandonato ni majiiietrato. E l'ufficio 
del mngialrato non ai circoscrive a va­
lutare 1 termini isolati di uno aorittn; 
esso deve olevarsi ad esaminare l'im­
pressione'che ha destato ed era desti­
nato a produrre sui lettori il complesso 
dell' artìcolo querelato Ed insistè su 
questo cOBoello if:\\'impressione, sul 
pubblico, perchè la stampa è fatta pel 
pubblico. 

Segnalò gli artifizi a oul spessa si 
ricorra por cercare di porre in salvo la 
responsabilità dell'autore. Non basta 
larvare l'accusa con terragni equivoci, 
quando chiaro risulti il rinprovero ol-
traggianto. Non basta far le viste di 
negare o di non credere quello che pura 
si enuncia a si scrive a ca r io altrui. 
Tn hai rubato, ma io non assumo la 
responsabilità di tale diceria; tu hai 
venduto per una somma la tua coscienza 
ed il tuo voto, ma io non annetto eo-
varchia importanza a questa accusa: 
sono forme ipocrite che non giovano. 
Si nega, non sì crede; ma Intaolo ai 
scrive, ai pubblica, si d ffinde. 

E nemmeno valgono le proteste. Nienie 
mi curo ohe chi mi fa del malo protesti 
di non volermelo fare, nel mentre ma 
Io fa Lo proteslfl non tolgono !' offesa 
pubblicato, anzi rivelano la ooscenza 
ohe quanto si dico o si scriva è realmente 
offensivo. Meg'io mille volte un assalto 
a viso aperto, che non un attacco ob-
bliquo. Franchezza ci vuole. 

C)ndanna la teorica per la quale, 
quanto più elevata è la poaizone di un 
uomo ed altrettanto maggiore sia la 
libertà di accogliere le accuse contro di 
luì. Sa i fatti son veri, nessun rilegno; 
ma quando non ai hanno prove, bisogna 
essere molto noalatì a riprodurre dee-
rie atroci, 0 pili guardinghi anzi In ra­
gione dolla ri3i>ettabililà maggioro della 
persona prosa di mira. 

Respingo lo strano sistema di stam­
pare ciò ohe capita, salvo all' offeso di 
produrre le prove evidenti della ina 
inunoenza. Chi sono questi Minossi? 
Qualunque aia la figura proc-saii-ile, non 
eessa ah'! la parto o'Vile rappresenta 
la difesa dell' onora di un cittadino, con­
tro gì' imputati che si tono eretti ad 
accusatori. Tocca agi' imputati offrire 
le prove delle loro accuso, non a noi 
a produrre le prove dell'innooenza no­
stra. Altre volt» l'on Solimbergo ha 
avuto r ingenuità di rispondere agli at­
tacchi del Risveglio, e gli hinno rin­
carata la doso, gli hanno detto che era 
una matta presunzione la sua di di-
strnggereoonaffermazioni precisa quinto 
gli ora stato addabit-ito. Non rimaneva 
dunque ohe la querela contro il cre­
scendo delle offese. 

Ma, è diffamatorio, è ingiurioso l'ar­
ticolo in esame? Lo è. consideralo in ae 
stesso; lo è, so SI tien «oiito dei prece­
denti e dei susseguenti. 

Mi articoli acritti nel calore d una 
lotta elettorale, non è da parlarsi. Que­
sto status belli potrebbe att-nuare, ma 
non togliere la responaabilità. Le ele­
zioni polìtiche rimontavano ad un se-
me-iir,) retro ; e ai poteva aggiungere 
che il Risveglio \ in era allora nem­
meno nato. Sussiste inviìce che quel 
giorua'e ha sempre trattato con poca 
benevolenza 1' ou. Solinibergn, l'ha anzi 
onsl aspramente combaituto che ai con­
fessa di averlo per-ioguitato « con fé-
roaia': avversari dunque non benevoli, 
avversari feroci. 

La parte civ le richiama altro arti­
colo di nova giorni precedente, apparso 
in quel perodico eotto forma dì lettera 
parliimintare. Ivi si nccenna alla ma­
gnanimità degl'imputati nel rispar­
miare Solimbergo, mentre ai aveva i.i 
mano la mazza per schiacciar.^ questo 
morto. Ma forse, ai aggiunge, il aimn-
tato riserbo cova una strategia di bat­
taglia assai raffinata e feroce. Il sorcio 
è in trappola, e più non scappa. E no-
tatii ohe nella stessa lettera parlamea-

tare gì parla di rivelazioni dal duna 
Della Verdura, del QibMS e degli scan­
dali noli. 

Senza voler essere maligni, la strana 
CDincidenzi iinpresaiona. Sono nove 
giorni che si mulinavi qualche cosa di 
simile, dova il noma del Solimbergo a-
vevu ad essere coinvolto cogli (mandali 
bancari, (hb\is, rivelazioni del diloa 
Dalla Verdura, precisamente coma si 
accenna nell'artioolo querelato. E se si 
rifietta cheli clandegtiuo ;;lornale la Co 
oarrle (a spedito «1 Rimeglio da Roma, 
SI ha quanto bnsta per dedurre che il 
Ciilpo era da uova giorni premeditato 
e minacciato. 

Pasaa poi in rassegna la parte civile 
l'articolo,» lo sotiopuno ad uua minuta 
critica. È un articolo di fondo, perchè 
si vo'eva attribuirvi l'importanza msg. 
giore. S I riconosce il suo carattere of-
foiisivo e calunnioso, si oliiama Solim­
bergo a scolparsi, sotto pena altrimenti 
ili riformare il giudizio da altri formu­
lato il giorno prima, sotto pena cioè ĉ i 
non poter più essere ritenuto un ga-
lantuomo ed un gentiluomo, 

E osi numeri ancceasivi ai ripete trat­
tarsi di accusa gravissima, ledeutl la ri­
spettabilità, e si trova naturale ohe So­
limbergo abbia voldtu difendere l'ouor 
suo, solo censurandolo per aversi appi­
gliato alia querela giudiziaria. Cosa si 
vuole di più per qualificare il carattere 
diffamatorio ed ingiurioso delle impu­
tazioni ? 

SI tratta, dirà la difeaa, di una let­
tera Innocqua tolta di poso da un gior­
nale estero, che nulla ai offensivo oon-
tiene ed afferma. Soliti artifizi I Con 
quella premesse e uon quei contorni, 
dopo di aver ricordato i tempi dei nari 
aospslti, avviciGars uua lott»ca di So­
limbergo, mai esistita, allo rivelazioni 
del duca Della Verdura, alle pubblica­
zioni del Gibus, lu relaziona al Pa­
nama italiano ; uua lettera in cui So 
lìmbergo ringrazia par il favor» di aver 
ricevuto L. 80U0 dal comm. Laganà 
che è li Direttore dalla Navigazioni) 
Generale, per mezzo dell'intermediario 
Cocoo-Oitu, olle l'u il deputato relatord 
alla Camera di vari progetti di uou-
venzioni marittime ; quando correva la 
vooB che la Navigazione Geueiale eia 
uno d-gl'rstiiuti meaciilati negli scan­
dali rivelati; quando si sa ohe l'onor, 
Sil.mbergo di cose e giornali r.-'lativi 
a coluuio, navigazione a commercia, si 
è sempre lOcupato con am^re ; quando 
infine si aggioga ohe altri filiti circo­
lano a carico suo nelle sfere parla­
mentari ; volere o no, con urlifioio più 
a manco pules-i, si volle getiare euU'un. 
Solimbergo 1' accusa od il sospetto che 
egli avesse faUo turpe merctto della 
sua coscienzi e del suo voto, a favore 
della Società Generalo di Navlgtiziunc, 
e che le L. 81)00, pel cui ricsv mento 
ai rendevano gruz e, fossero il premio 
di quella prevariuazioue. Ecco il senso 
dalla querelata pubbliuaziuue ; tale do­
veva essere e fu i'imprsssio.ia dei let­
tori, man'festata dal tono o incorda dei 
giornali cittadini, e dell' Adriatico, Si 
chiamarono questi giornali «pudibonde 
verginelle dalla morale pubblica». Già, 
la morale essi SJII la sinno praticare! 
Ad ogni modo questi giornali oittadini 
hanno vissuto e vivono d.ii parecclii 
unni; il Riiveglio dipo tre mesi ha 
cessato dalle sue pubblicizioui ; i primi 
da questo s'ilo fatto devono r.tenersi 
gl'interpreti migliori della pubblica upì-
nìiina. Dd ri;aiu per farsi un criterio 
della realtà dell'offesa, il Tiibunal'e ed 
oguuuo di noi non ha bisogno del giu-
dizo altrui. 

Invano 1' opera malvagia vuo'ai eoo-
nesi.ire col nubilu fina. Il proposito era 
niauifest'mente bun altro: cogliere l'oc­
casione por colpire con volutià e in 
peno pet 0 I' avversario. Nessun arti­
colo del codioa dice che il fine giusti, 
fica i mezzi. 

E non ai parli per carità di buona 
fede. Anche accogliendo la dichiarazioni 
degli imputati si ha questa: giungo al 
Risveglio da Roma, spedito non ai sa 
da chi, la Cooarde, gi.jruale aapoleooico 
e quaai clandestino, che ai compiace 
di denigrare quanto havvi di più sacro 
per l'Italia e per gi'itali.tni; lo si ac­
cetta con compiacim-'uto, ai lascia in 
disparte ogni altra notizia, ai traduca 
e SI riproduce con falminea latautaneità 
quanto al sa che aggrava 1' OUOL'. SU-
limb=irg'); senza por tempo iu mezzo, ' 
senza ombra d'indagini, si stampa e si 
diffonde qu-llo che nsssuu giornale 
Italiano, proprio nessuno, aveva creduto 
di ristampari', nemmanco il Gibus, nem-
rnanco quei ginrnaletii pullulati qua e 
là in l'ocdsouo degli scandali bancarii. 
In quusti termini di fatto e coi press-
denti ricorditi, parlare di buona fede 
è aempl<uemente assurdo. La diifama-
zione, aia di prima o sia di seconda 
mano, non perde del suo carattere 
odioso: lo scrittore di buona fede ha 
obbliga di appurare le cosa* ofisnaiva, 
prima di pubblicarlo, psrché pubblioan-
dola egli le fu sue. Si presentò'l'intiera 
raccolta del Qibus (morto ooatampora-
ueamente al Risveglio), ma la essa nk 
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la lettera, nò il nome elei Solimborga 
non VI Bgnra. Era proprio riBsrvi&to ad 
nu perioiiiiw di Udina, nitl piOHu dove 
Soliinbsrgo & nato e dove fn elptto a 
depntuin, di spargere al vento U odiose 
imputasióne, oò ohe aumenta il danno 
e la muliisia. 

Eiauri io aoal l'i'iiRni» eulln eUHsìHtenisa 
e qualilìoa di>l reato, la p^rte oivile di-
ohiarn che poco le rimane a soggiun­
gere o.roa ulte persone chiamate u ri-
epundere. Il guriiniu 6 sempre reepon-
eabile, noto od ignota che aia l'autore : 
la legge vuole Deal, e basta. Il direttore 
con franchezza assui.se la re»pan9ab<llt£ 
dinutore dell'artieiilo querelato, a questo 
aperto riounoeoimenlo diepiinsa dal ri­
correre alle prove desunte dallo stesso 
giornale, e ohe la parte oivile aveva , 
all'uopo in pronto. Del la pena non è 
ufficio Buo parlare, ma nei riguardi del 
querelante conclude perchè, rioiiiiosciuta 
la cuIjievolezEa dei giudicabili, si con­
dannino MI Bolide alle spese di rappro-
aentausu ed alle spese processuali, alla 
pubbiioiEÌoas della sentenza in tre gior­
nali oittudini, ed ai danni materiali e 
morali versi) l'oo. Solimborgo, da liqui­
derei in sede separsta. 

La splendida, euergioa, stringente ar-
i iug.i dell'avv. Biilia produce neiraffoila-
tiesimo uditorio una grande impressione. 

Le preposte del P. M. 
Indi parla il P. M. e dice ohe dopo 

la dotta ed eloqueata arringa della parte 
civile non gli resta che racimolare in 
nn campo quasi completamente mietuto. 
S i assolila alle considerazioni svolte 
dalla parte oivile e fa sue le conolu-
Biooi della medesima. Aggiunse in ap­
poggio qualche altro argomentu, e quanto 
alla pena, considerata l'intelligenza del-
i'offenàote e la perscinalità dell'offeso, 
chiede ohe Pietro Barbai venga con-
danoàto alla reclusione per anni due, a 
lire 1800 di multa, alle spese'di parte 
oivile, a quelle del processo e della sen­
tènza, ed ai danni da liquidarsi In sepa­
rata sede ; Umberto l!!ell aia condannato 
itila reclusione per mesi dieci, a lire 
8 3 3 di multa «d agli aoceasori di cui 
sopra. 

A giovedì 
L'avv: Qirardini si alza ed la tono 

tragico domanda ohe e per la indisposi-
Eione da cui fu colpito, e per la gravità 
degli argomenti poi tati iu campo dagli 
accusatori, e per l'ora tarda, si^ rinviato 
il dibattimento. 

Il presidente rinvia il seguit'> della 
disonssioue a giovedì prossimo alle ure 
10 ant. 

l ' c n t R t o f u r t o ? Sabato s'era verso 
l e 9 6 l | a u n g i o v i n o i t o ben vestito s'era 
presentato uni negozio di prestinaio e 
butiigheria del uigmir Peer in v i i Ca­
vour. Il padrone iu quello orasi ritirata 
nella retrobottega, cosichè nella bottega 
io sconosciuto trovavasi solo. Pare che 
questo individuo avesse iuteuzioni mal­
vagie, poiché un ragazzino, figlio del 
padrone, entrato in negozio, e vistolo 
m attitudine sospetta presilo il banco, 
cominciò a gridare pnpà, papà, ed al­
lora il giovinetto es la diede precipito­
samente a gambe. Il s'g. Feer gli corse 
dietro per buon tratto sino al vicolo 
del Portello, mn lo sconosciuto era 
multo lungi e non fu possibile di rag­
giungerlo, 

O r o l o ^ j l n i i e r d u t a . Una gio. 
vauetia perdette dtamatliaa un orologio 
remonloif d'argento con catenella di 
metallo bianco. L'onesto che lo portasse 
all'Ufficio di P, S, notìverebbe compe­
tente mancia. 

IJtt ttjppleeato 
Stamattina certo Antonio Degani fu 

Luigi , d'anni 86, abitante ai casali di 

Snnt'OsvEtldO, fuori porta P i a z z a n o , si 

appiccò con una corda assionrata ad un 

chiodo, nella propria abitazione. 

L a moglie, che entrò nella stanza poco 

dopo, vide l'orrendo spettacolo è si af-

irettò a tagliare la corda, ma inutil­

mente, perchè il Degani era g i à cada­

vere. 

Si ignara la causa del suicidio ; &i 

momento in cui scriviamo si recano sul 

luogo il Pretore del primo Mandamento 

ed i funzionari di P. S. 

P e r « l l n o r d l n i . I vigi l i urbani 
accompagnarono alla caserma dello guar­
die di ò i t l i certo Antonio Fi i ippigh fu 
Giovanni, d'anni 4 1 , facchino di Udine, 
abitante in «la Vil lal ta n. 6 4 , perchè 
In piazza Sun Qiaoomo, commetteva di­
sordini, essendo in isiato di manifesta 
e molesta ubbriaohezza. 

I n c o n ( r n v « r o n x i o i i e . Alle i>re 
una a merza di stauottu vauue diuhia-
rato in contravvenzione il vetturale A-
madio Padovani di Pasquale, d'aani 26 , 
di Udine , abitante in via Giovanni d'U­
dine, perchè percorreva le v ie della 
città oon una vettura tirata da un ca­
vallo, senza numero e senza i fanali 
accesi, e poscia abbandonava il tut to 
dirimpetto la birraria al la l 'enica aa-
dandosena in detto eseroizio a bere 
con gli amioi. 

R i b a l t t t M l e u t a . Ieri l'altro nel 
pomeriggio un cavallo attaccato ad una 
carretta otrica di roba, io v ia Po^colle 
s'imbizzarrì per modo ohe il conduttore 
non poteva tenerlo in freno. L a bestia 
ai mise a correre all ' impazzita cosi che 
ruppe le stanghe ed i fornimenti e andò 
a precipitare nei canale Ledra. .Fortu­
natamente il conduttore non ai f>̂ ce al­
cun male, poiché la carretta si fermò 
alla sponda essendosi urtato il timone 
contro un albero ohe venne atterrato. 

S m a r r i m e n t o . Al le ore 8 e mezza 
di iersera,preseotavasi alla caserma delle 
guardie di! c i t tà certo Francesco Sulcol-
nich daFranzdorf, proveniente da Vienna 
dirotto a Cleveland ( O h i o ) , Stati Uniti 
d'America, il quale ha dichiarato di es­
sere giunto a Udine alle 6. pomeridiane 
di ler l 'a l tro col treno della Pontebba, 
e poco prima delle 6 e mezza di ieri, 
dopo aver cambiato dai danari al Caffè 
della stazione ferroviaria, e percorrendo 
posola la via Aquileia, si accorse di avnr 
smarrito il portafogli di pelle color caffè 
ohe aveva deposto In non tasca interna 
della giacca,' oooteneote una bancauota 
da fiorini 100, noe da 50 e due da 10, 
nonché altri due o quattro fiorini pure 
di carta monetala. 

VeMro S o c L t l o . Nel la sala di 
questa teatro il oancertistt cieco Ric ­
cardo Lombi, darà un conoerto di v ic-
loncello, in una sera di questa set t i , 
mana. 

' C e n t r o l E l a e r v a . L e , già an­
nunciate' due recite della Compafjuia 
drammatici. Marini, avranno luogo do­
menica e lunedi. Dunenioa ai darà la 
commedia Z t e o t i è s f ó , di Gerolamo Ilo-
vetta, 

Poati diatinti e palchi ai vandono 
sino da domani dal mezzodì alla 'i pom. 
ài tìamerino del teatro. 

C u t i g l u s t t i d » m » u a t t . Se 
dotti, ricchi, nobili, potenti , sovrani 
stessi, hanno usato «d usano lo Sciroppo 
depurativo di Parigllna del Dot t . Gio-
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R e n d H i t 
tal. 8 •/• contanti . . . 

Obbligazioni Asao Kcclas. & */». . 
O b b i l g i t x l a a l 

Perrovio Meridionali su coup.. . * 
. 3 </, Italiane . 

Fondiaria Banca Naxionala 4 */« . 
4 V, . 

t >l. Banco di Napoli . 
fer. Udlna-Pont 
Fondo Caus Riip. Milano 5 Vt • 
Froitlto Prorinoia di Udina . . . . 

A x i o » ! 
Banca Kacional* « 

* di Udine 
• Popolare Friulana 
» Cooperativa Udinese . . . . , 

Cotonifloie Udine» 
• Yentto , . 

BoeJetA Trani^ia di Udine 
» ferrerie Meridionali'. . . , 
» » Mediterranee. . . 

C a m b i e v a i a t e 
Francia oheqnè 
Germania • 
Londra « 
Anatria • Bancoaote . . . . • 
l:iapolaooi > 

VKtlBnl «lliapnecjl 
Cliicinra Parigi ea conpoui . . . . 
Id. BoulcvardB, ore 11 >/• pom.. . 

Tende»» debole 

6 mag, e mag. 
97.05 97.05 
97.10 87.16 
97."i 97.'/, 

a ia . -
304.-
495.-
B02.-
480.-
470.-
BOd,-
109.-

ISO.'i,-
113.-
115.-

38.-
1100.-
269.. 

87.-
701.-
553.-

104.40 
128.40 
£a.35 

314, 
20,84 

93.. 
83.05 

312.-
804.-
495.-
502,-
400.-
470,-
508.-
103.-

151S.-
118.-
116.-
33.-

1100.-
362.-

87.-
701.-
653.-

104.45 
138.60 
29M 

814.— 
30.34 

mag, 9 mag. 
98.90 96.80 
98.96 9a.B6 
91'/i 91'.V, 

S t a ­
so 4.-
49.5.-
503.-
460,-
470.-
608.-
104.-

1316.-
ua . -
116.-
33.-

1100.-
288.-

87.-
7O0.-
553.--

312.-
804.-
495.-
601.-
460.-
476,-
508.-
ipa.-

1306.-: 
113.-
116,-

33.-
1100.-
3ii2.-
; .87.-
700.-
951.-

104.45 104."/, 
138.46 126.40 

:!8.81| 28.31 
214.-^1 314.— 

20.86 20.83 

10 mag. 2 mag. 13 mag. 16 IDttg. 
96.95 96.85 98.70 96.75 
97.—, 96.90 96.76 9<l,d6 
97.'/,' 97.'/, W.'/, 07.'/, 

813;- ' 812.— 313.— 8 1 3 . -
304.— 304,— 303.— 304.— 
495.— 496.—1 495. - 495.— 
502.— 603.— 505.— 602.— 
460.—, 460.— 460.— 4811.-
470.—' 470.— 4 7 0 . - 470.— 
608.— 6 0 8 . - 607.— 603.— 
103.— 103.— 1 0 2 . - 1 0 2 . -

1810.- 1310.— 1510.- 1390.— 
ua.— 112.— 112.— 1 1 8 . -
116.— 115,— U6.-I 115.— 

33,— 88,— 83.— 3 3 . -
1100.— 1100.— 1100.—'UOD^ 

261.— 261,-i- 2 6 3 . - 281.— 
8?.— 87,— 87.— 8'7.— 

697. - 697.— 695,— 697.— 
549. - 648.— 545.— 545.— 

104.'/, 104.56 104.60 104.70 
128.46 123.'/,l 12S.»/,' 128.80 
28.sa 26,43i 36.46. 26.49 

2 1 4 . - 218.V. 1 213.'/, 213.'/. 

vonoi Maiszollni di Roma, sa nomini 
seri a pratini profossioniati, compresi 
i mediai e cbìrurghi, hanno rilasciato 
e rilasciano un continuo diluvio di cer 
tificati e di ringraziamenti, se il resto 
del popolo, compra da unni tale depu 
rativo su vasta scala ed in tutta l'Italia 
e fuori, non son queste le più luminose 
provo della sua efficacia ? Centinaia di 
persone ai euprimono, coi loro certificati, 
cosi : Dopo avere esaurite lutle !ii cure 
possibili prescrtUe da illustri medici ; 
guarii solamenle, ia Dio merai), da 
inleìisis'imi dolori gottosi, nettralgioi, 
reumalici; molti altriaocr guarito da 
catarri intestinali, di stomaco, podagra 
emoroìdi, da anemia, eoo. oon l'uso 
del Sciroppo Depurativo di Parigliua 
del Dot t , Q- ovanni Mazzolinl di l i o m a . 
— Presso l'inventore Q. Jlazzolini — 
Stabilimento Chimico, Quattro Fontane 
18, Roma, ai vende la bottiglia grande 
L. 8, la piccola 450 , — In un pauco 
postale entrano due bottiglie grandi o 
tre p iccole; aggiungere L . 0.70 per la 
aSranoatura. 

Deposito unico in Udine presso la 
farraaoia di 0. Comessalti — 'Venezi» 
farmacia Botner alla Croce di Malta, 
fariuaoia Reale Zampironi — Bel luno 
farmacia Foraellinì — Trieste farmaoia 
Prendini, farmaci» Peroniti, 

B i i o n n u t i n n z » . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Zoacolari doli. Augusto : 
Chiesa dottor Qmseppe di Riv lgnano 

lire 2, Borgi F a n n y Striibel 2 , tìiovio 
Lodovico di Taroento 1. 

di Maroé Luigi: 
Pittana e Springolo lire 1. 
di Saan Angusto: 
Pittana e Springolo lire 1, Misani oa-

vallar prof. Massimo 1, Qropplero 
oomra. Giovanni 2 , Blasoni France­
sco 1, Trillìni famiglia 3 , 

di Simoni Clotilde: 
Bardusc 1 Luig i l ite 1, f l a iban i Adrea 1. 

BOLLETnNO DELLO STATO CiVfLE 
dal 7 al 18 maggio 1893. 

Nasoite. 
Nati Tivì maflohi 8 femmine 6 

• morti « 2 .. • —' 
Eapoati » -^ » . — 

Totale N. i6 
Morti a domicilio. , 

Leonardo Benedetti di Giovanni, d'anni 2;— 
Emilia Modotto di Giov. Batt, d'anni 3 — ^la-
rianna Colasai-fìaldovin fu Giacomo, d'anni 65, 
fruttivendola — Giovanni Maasarutti fu France-
Bco, d'anni 79, agricoltori — Angelo Specohlefla 
di, Biagio, di giorni 8 — Ercole Coaaio di An­
to io, di mesi 5 — Pietro Nardpni di Laxzaro, 
d'anni B -^ Olotildo Simoni fa Pietro, d'anni 
67, oaaalinga — Santa Drosini-Portalegni fn 
Antonio, d'anni 70, oaaalinga Adele Varadi 
di Franceaco, d'anni 4 o mesi 6 — Anna Ber-
tuzzi di Stefano, di mesi dieci — Augnato Haan 
fa Franceaco, d'anni 89, pensionata ferroviario 
— Luigi Maroè fu Pier Antonio, d'anni 55, por­
talettere . 

Jlforli aU'Ospitaìe citile, 
Domenico tlnrl fa Piotilo, d'anni 70, agrieol-

tore,— Marco Del Zollo di Valeriane, di giorni 
17 — Anna Ruggeri fu Antonio, d'anni 57, ou-
citrioo -> Giuseppe Sgobaro fu Sobietiano, d'unni 
83, agricoltore — Maria Toaolini-Colaetta fu Do­
menico, d'anni 70, contadina — Giov. Batt. Stc-
fanntti fu Osvaldo, d'anni 67, infermiere — 
Luigi Turchetti fu Giovanni, d'anni 61, sarto — 
Vincenzo Borgobello di Franceaco, d'anni 42, 
fornaio — Antonio Cigolottc fu Uomonloo, d'anni 
82, muratore. 

Totale 32 
dei quali 5 non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
Bonvenufi Di Itenedatto. braccente, con Eli­

sabetta Praviaano, contaaina — Giuseppe Ca­
stellano, muratore, - con Diamante Itoaa Gamo-. 
vitto, serva — Umberto Pittini, scrivano, con 
Luigia Ceator, sarta — Francesco Tomadoni, 
farmacista, con lUrsilia Gaatellani, agiata. 

Pubtflicasieni di matrimonio, 
Osualdo Luigi Zaccaria, oalzolaic, con Antonia 

Italia Caatell «ni, cnaalinga — E'io Della Stila 
R. impiegato, con Maria Forncris, casalinga —. 
Quintino Conti, oicììoe, con Maria Monticco, 
civile. 

Osservazioni metaoroiogiclia 
Stazione di Udine — E . I s t i tuto Tecnico 

gior. 15 

98.— 92.00 
93.901 9>95 

93.60 

30.84 30.85 30.3ii: 30.95 

14 - S - 93 loro 9 a.|ore 3 p. oro 9 p, 

Baf.'nd. a W 
Aitom. U6.10Ì 

I Ti liv. del mare 
Umido relat 
8t<)to di 0Ì3I0 
Acqua oad. m. 
Kdirosione 
.|(vel. Kilou. 
Term. oentigr. 

r54 8 

NW 
2 
19.4 

754.6 754.0 762.7 
31 58 51 

misto q. ser. q. ser. 

W 

23.7 
3 

16.4 
1 

20.4 

Temperatarafmassima 2U.8 
(minima 11.6 

Temperatura minima all'aperto 19.4 
Nella notte 12.5 10.7 
Tempo probabile 

Venti settentrionali ancr.ra freschi al sud-, 
deboli altrove — Cielo soreno — Marc mosso 
sud Adntico. 

« • t r a x l o u l l i n i R««,'lo (..olltn 
avvenute il 13 maggio 1893. 
•Venezia 43 6 5 7 8 24 12 
Bari 72 3 1 4 0 14 84 
Firenze 65 16 8 3 23 66 
Milano 44 87 20 41 84 
Napoli 71 59 37 10 73 
Palermo 14 64 73 30 60 
Roma SS 6 26 74 30 

?àRLàMENTO_NàZIONALF. 
CAXISBA B£I DimiA.'n 

Seduta ilei 18. 

Pres . del Vice pres. M U S S I 

Luca va risponile a Loiichis sni me­
todo per combattere la fiiiosser.t nei vi-
gnettl d'una plaga della provinoia di 
Bergamo. 

LanzaM, sottosegi'otario alle finanze, 
risponde n Clemenlini circa la sospen­
sione degli atti di riscossione contro 
debitori dì sovratassn contemplate pel 
contlono nel progettii di leggn recente­
mente pre.ientato dal Governo — coi 
ha provveduto con ciroolérS telegrnfica. 

Bonaoci risponde a Berenini oiroa i 
sequestri dei giornali aooialisti. La li­
bertà di stampa, dice, non devesi con­
fondere con l'abuso, e per gli abusi o'è 
la legge ohe provvede. 

Si diseute quindi il bilancio di gra­
zia 0 giustizia, a parlano Pngl iese , Ca-
negallo, LttBzatto R , , Do Béroardls , 
Rinaldi A. , Agugl ia , Squitti. 

Rimandasi il aegaito della discussione 
Il lunedi. 

Si presentano relazioni e sì comuni­
cano iàterrogaziotii, e la sedala v iene 
levata alle 6 .30. 

Una terribile collisione In mare 
Vi fn una oiillislone presso Luiiidy 

fra i piroscafi CU;/ of Bambourg a 
Coutiless Evelyn^ proveniente de Bilbao, 

l i a Gountess Evelyn affondò. 
Otto passeggeri e sedici uom ai del ­

l'equipaggio perirono. 

IBI»,» mi •! là 1 •• — 

N O m i E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Al Quirinale 
Il Re, ricevendo il sindaco di 

Roma ed il comitato delle fe­
ste per le nozze d'argento, si 
mostrò riconosce ntissimo, di-
cliiarando loro die esso furono 
di vantaggio non taa'o alla 
dinastia quanto all'Italia. 

Le pensioni in Senato 
Roma '1^1 — Sono giunti 

molti senatori per la seduta di 
domani. Prevedousi interessanti 
discussioni sulla legge per le 
pensioni, lì progetto sarà, com­
battuto dagli OQ. Saracco, Cre­
mona, Ricotti, Finali, Costa, 
Perazzi e Lamperti, e sarà di­
feso dagli on. Brioschi e Digny. 

Lo scioglimento 
del consiglio provinciale 

di Bergamo 
Ieri il Re ha firmato il de­

creto di scioglimento dei con­
siglio provinciale di Bergamo, 
in seguito al voto omesso in 
occasione delle nozze d'argento, 
inteso a negare il diritto che 
Roma sia capitale d'Italia. 

Il bill dell'Home Rule 
Ai Comuni venne approvato 

cou 309 voti contro 967 l'arti­
colo primo dell' Home rule. 

iV<»Ti: (liOUEC4»L£i 
La Campagna bacologica 

Il primo bollettino della campagna 
bacologica pubblicato dal ministero di 
agricoltura, contiene le seguenti notizie: 

I bachi sono nati quasi dovunque ed 
in talune località sono giunti alla prime 
ed anche alla seconda muta. L a quan­
tità del sume posto in incubazione è su­
periore u quella dell'anno prtioedente ; 
in qualche luogo si calci la vi s i a s i a t o 
un aumento di circa il ó per tento , in 
altre del 10 ; per i bozzoli si prevedono 
prezzi molto eievatì . 

La foglia del gelso si presenta bene, 
fiivorlta anchd dallo piogglo che in 
molti luoghi caddero n<'gli ultimi giorni; 
in taluna località si ebbero danni no-

< tevoli cagionati dalle brine ed i prezzi 
sono molto elevati. 

Le qualità allevate appartengono spe­
cialmente alla incrociata bianco gialla 
ed alla gialla indigena ; gli incroci u 
base verde e le riproduzioni giapponesi 
diventano sempre più rare. 

93.87 92,37| 92.45 92.30 

Torino 7 2 26 4 5 76 64 

11 Sapol ai nuovi profumi è un sa­
pone inarrivabile. È anche il più eco­
nomico. 

Gomero commerciale 
g l c K c . 
Milano, 13 maggi''. 

Anche la spirante settimana fu quasi 
affatto perduta per gli aliali, una oalma 

generale avendo prevalso senza interru­
zione sul nostro mercato, Se qnaloho 
transazione isolata ha ttapelata In mezzo 
a tanta inerzia, essa non segnò ohe 
prezzi di arbitrio difficilmnnte qaottbi l i , 
perchè dovati pi& «b» altro ad incontri 
di rivendile, non aventi altra norma 
ohe il desiderio di realizzare pronta-
mente, mentre assai più serio » prudente 
mintlensi tntt'ora l'attuggiamento dai 
nostri iirodntiori in massima parte, 

Restarono sol» nominali i prezzi per 
le scarse riioansnze di bozzoli ssochl ; 
citanai però pratiche intorba a L 16.76 
rendita quattro, per giall i nostrali del 
nuovo raccolto a consegua settembre. 

Gireggie asiatiche; a Shanghai le roba 
iiflove consegna luglio si quotano attual­
mente; 

Fr . 3 8 — per Tsatiéa N . 6 Best 
0 3 8 SO :: » » 4 3 |4 

D a noi null'altro ohe alcune rivendite 
e corsi irregolari, ben al disotto dal 
suddetti limiti. 

Sempre la stessa oalms nel oascam! 

Bujalti Alessandro, gerente responsabile 

COMPAGNIA INGLESE 

d i . A a s t e u r n z l o n i s u l l a V i t a 

Società Anonima-Capitale Sociale L. 2,500,000 
Versolo L. 542,800' 

Attività al30Giugno 18911.. 117,550,797.— 

Sede dello Compagnia — LONDRA — 
St Mild ed's House 

Snccursaln d'Italia 
Via de' Buoni, 4-FIRENZE- Palazio Gresham 

Agoniie in tatti i principali Comuni d'Italia 

A g e n t e in Udine sig. avv. Giuseppa 
E lva , via della Posta, n. 10. 

Deposito Geueraìà per T Italia 

m\mm wmM 

EOSTREIHITZ 
ppoaeo ROaiTSCH (Stìrìa) 

' Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatità, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito. Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustre senatore prof. iSewmotó 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De Domìnicis professore 
nell'U ni versila di Napoli, iSect/e, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i suttoscritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
U d i n e 

LA POPOLARE 
Assooiaziona di Mutua Assiourasiona 

sulla vita de T uomo 
fondata in Milane eotto il patronato 

dagli Istituti di Credito Popolare e Risparmio 

Presidente onorario: Luigi Luzzatti 
ex Ministro del Tesoro 

T A R I F F E MINIME 
Massime facilitazioni nelle condizioni di 

Pol izza, 
Premi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi speoiali colle Società di previ* 

danza e cooperazioue. 
La Popolare è una vera Società di 

mutuo eocoorao per tutte le classi 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credito ohe con­
corsero alla sottoscrizione del fondo 
di garanzia figurano anche la Causa 
di Risparmio di Udine a la l ianoa 
Cooperativa Udinese. 
La rappresentanza della Società per 

Udine e Provinola è atlldata al signor 
Ugo Famea, con Uflicio iu Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N- l i 



ìì> F R I U L I 

Le ìaseràonl per il 11 Friuli si ricevono escltaivaments presso rAmminiRtraaiioae del Giornate in Udine 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RIl^OMATA SPEGIALITÀ 
DEL. OHilHIOO FAPUèUtOIStA 

DE C A N B I B O DOMENICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA tìÈAZZANO I 

Bibita salutare in qualunque ora del'gìornO - Piféferibil6 al Sfel̂  od al PePnet primaiM pastì e all'ora 

IIÉlil i ' iÉ^lliesi nei principali Caffé e dai Droghieri e LiquòtiSti d'Italia' 

DICHIARAailONE 
AV^ |̂|i-^s{^Sse Vùlfé t)resCritt;o; l':Mlf)Ì|ìtWiÌ'.ifcl|Ì<ìl»i«;. &! ehimlco-farmacista 0loi|lS&it!i,co 

Me Cnndfdo nelle affezioni dello stomatìo, • corùte itìdigèstioni ed inappetenza, io sono rinlasto 
oltreiftodfi OQatento .degli' eietti délld, suddetta sj)eciàlità',, dà consigliarla ai miei cliènti ô g'ni 
qualvolta mi si .pfesenta l'occasione, quale bibita salutare^ piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedè< îi,li'p.iùg^Mo eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo. S aprile 189U 

l^rof. Oott . &. Ba i sa ie ra 
Heai ; tso-Wiia le lpnle d i Palermw—SpeciBliata por le malattie di pttto 

MMiUiMMk 

mm\ DEi'PìrEin DILLI miU 

AGENZIA GENEM-IÌE D'IFFAEI 

UDINI - ^ I É | | | # 0 GIUUJyHII - UDINE 

t leroaiil in affitto casa colocica con 13 
0 15'ottoffi terra/pfesW Ud'n«, Afiìtto as-
sicaratoj 

ùiL-^atettì, ia^iÙgèat» con'Mita" cal­
ligrafia, età \f> ij J,p î |î i,|Cj)iiie apprendista 
troTerobbè' (iHsto pressa seno ufficio. 

I^fl,n^utu^rstl pQ,900 a lOO.OW. lire. 
C tMonsS siagli e Wr^ni passito 1 mento 

stilw llòea- Udine-Trieste! dn lire 400,000 a 
500,OOOr 

«eifottniii SablUoamei'ie'ré'ch'a sa[ij)!iiKo 
stiraj'O e disimpoguare lavori di casa. Ot­
time referCBM. 

CieValisi acquisture temfli e stabile nei 
diatòrhi d. lÌJin^, frsb'tìdò a 100,000 lire. 

€e r en» l giovane per baqeo' ramo for'ra-

4til(tt»^l sala con attigua staiiiìi nel 
cenyp î l̂ja ptta, 

« ' W » « C d'anni 3?, pero»̂  occupf\r|ai jn 
neioitó'pitóiiigaoli BuonissVma reforen'^e. 

*imW«iH,' on'dhe subiii)', apiàrtame'nio 
qoJ)\7 sltazeixibbligte è uisbliÈligMe, acê iioL 
dotto, stallfl, cantina, legoaja,! ecc. Pretto 
da CORVènu-sl 

ÌÙi,Vt,lk»Ì da comperare una casetta da 
lira innn » «mnl 

^Brunitore istanlaèeo^ 
©'"pày {mi ire istantaneamente qua- ^ 
g lunque lilèWfte, oro.' a iu ta to , pao- " 

4 3 fong,''broDM/ ottdné nit 'Venfle^i 
•J2 al infeiió di'c'entfeiìiii' ffli" piks'o 

li;'» 
l'fjnicitf AifmJokl dot GÌiJrnyiè il K 
l'RÌllLÌI'.pàil'è Viâ  dèlia I*refet- ffi 

lira 1090 a aòèoi 
eaVclk^fe trint'diiìUniiléjMiic, cob 

s4tqiilJHaÌlB (ire, cercai uccompàguarsf con 

KrmmrpJk^r„Mg't; 
velgerai al sf^i któiltóclViq'dànliè'N lài'fei'itk 
in j | ]>^^ '̂ 4195' l i ' '^' '" 'la segretezza. 

«ro'WIISI, d(s |>oulbt l l Rappresen­
tanti, Viagi;iatori, Amministratori, Uagaz-
«IflUìIl, Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Contab li, Corrispondenti, Agenti di 
camp^igpi eoe. Sjsrjo referenze. 

CMtvfiMe^^i^^ niilttrfité per sedie) 
campione e prezzo. 

Negozio m via Mercerie. 
Prezzo da fctftivSulral' 

e<iMtt1il<Isè«)<i> àìifoig^ da ìli-e <1000 
a licei 5000 >per svflldppal^ imaggibftnbnte 
un negozio bene avviato nel centro della 
ciitd, C9me pura lo si cederebbe a condi­
zioni diversa. 

Callovttue trentenne corca occuparsi come 
coccliitre. Quiflici ref^leSiel" 

Ciereaill giovanetla brava di lavorate 
nelle macchue da calze e mugliare, ' Iche 
m^is, focqmijioiare ,|e eal^ii dalla gambii 
alla punta ;, gttip^ condizioni. 

Un lUutnHriitl lire mille a ventimila. 

VIA DANIELE MANIN N., 7. 
Vania , età̂  40 aqni, eerca posto come 

'gastaìuo : buonissime ^referenze. 
Cflòvano « « n t e n n ' e con licenza tec­

nica'' cerca occliparsi jiresab' bnonà' ditta 
compercialo per la tenitura registri e cor-
rispqndenza. 

^ iGlIvvane cerca occ îpurfi in un nego-
v,a tìjamfittiiW; buono referenna. 

I t ' a f l l t t n r s l apjjdiftaibeàto' ammobigliato 
di'4 camere, cucina, acqUeduttb, legnaja!, 
córte, in via Aquileia. 

n ' n n i t f n V s i basti 3 pianf'eon 15 ambienti 
e granajo, cod 0 senttt mobili,'net centro. 

n>ani«nsii(l ciatUatniridbi^lmta, con 5 
jiiani e terrazza, coi-tile e liscivaja, net centro. 1 

( Jereavl casa' od appiirlameuto, , posici- \ 
bilmén^ in òeiiWo e che abita 6 ambiebli ' 
jiiii cufiiua e stalla. 

Liooalfiied apjiartamenti diversi in ogfni , 
puuto della pitta. , 
' »«i ^ veoiifier»* nn « Landeauj », ,ijp " 
carrettino, Sei finimenti da cavallo, Una mac-
cbinai birri io biUtlfdo. Preizi da'coVit'taMi. 

Ha vendefl'i»» _ grafite loSple con 12 
campi uuiti, presso Udine. 
< Ciéi-ettsl'rapjjreaeutan^é'di'b'uone e serie 
casei dì comiueraio. ' 

casetta signorile in via 

g ,ituf»| npm. 6. 

O A P A R D I N E g 

'mm^ ,4-CR«W«, - . 
r»'ovaJi wn(«!Oi(e presso ì'M/r/ 
;too àmainm del'qiomale-tl-
t Friuli,. V!a della Prefet­
tura num. 6. 

PrezÈo Getìt. SO 

' C A P A R D I N E 

> 
9 

o'xitnittaip»!, 
Roncbi. 

' intenda di Cercast i abile fattore cbe 
viticultura tralci americani. 

C e r e a n a l 3 domestiche sappiano sti­
rare e disimBMpare %,ecada d* caa^; mu­
tile ptoeiiRWi'sélizir bSSF'refeenM. | 

Ctìk^éaisl'giovine 19 o 24 anni di bella 
presenza per negoziò chiuiSa l̂fé, buona con-
nmoni. Si ricbiede ottime referente. 

Dl i i t in ta signorina coderebbe una o 
pili camere bene ammoUigliate a distinto 
signore, incaricandosi essa deda casa 

c a p o t i n t o r e in tessu^ di cotone, tau-
nito'dì buone referenze, trova ptónto iibpibgo 
a Padova 
1 Ueveaiist 2 giovanetti oppfendìàti per 
negozio pizMcagnolo. 

C o r n a u s i due persone di buone refe­
renza che volessero orcopare nella' piìzzfi 
di fribsto come risouotnoril con ci&ione 
di sfiorimi 200, e con paga fissa'di fiorini 9 
per settimana, pili il 3 pel- cento anll' in­
casso ed il 6 per cento sulla cauzione Ditta 
Vecchia solidità protocollata Camera di com­
mercio. 

|S|i;;^0r» esperta in lavori ed aottanientq 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. 

IÌTANTXNEA 
Senìia' blsogìio d'opertl'^e don tutta 

facilità si può'lucidai e'il pi'Qprib m'o­
li, ligfip. — Vendesi pre'iso l'Arami-
| i l nistrairiòhe del <JPriuU» al piHiii 

di Cent 8 0 la Bottiglia. 

9 CL-">li>Li3 li ' mtmmt-jm»là^:!'ir'=s9 

INCHIOSTRO}' 
\ indelebile per marcare la lingeria, S 

J premuto all'Esposizione di Vienna * 
}P'1S73, erre €l«4">il aa(!drie. Si vende ( 
y a l l ' Ufteo Auirtnzi del giornale il | 
^ t P r i u l i ^ Via Prefetturti n 6, Udine. \ 

i 

Acqua di Petanz 
«na*bouiea, iitiiea, 

molto superiore alle Vliihf 
iler 

• i | ieaSB»en» d'athttarsi il secondo ap - , -
pm(9jioq)o gg\p sepja mpWli, ?alo OOTle, eco Ottimo r6fcre|jiii), ^ ^ 

ir.it|V4>r| ti|i«gp?aflci e iiublilieaKioiti d 'ospi 
g e n e r e sì eàe^iitbépuo nel la t ipografia del 
€ìiférnHle a tii'esexi d i . tu t t^ coMvenil^niEa. 

acoellenifsStniÀ. ^ ' « I l ^ ^^ tavola 

CEWII'ICATI 
Baotielli,! De i&iovlinni, Teti, Sagliono, 

Lpppoui, Qaitio5, Ctaéridi V. P. Do-
naS, Crtspt; Celutti, Muizuttini, Peu 
n»to, ed atiM illustri, 
Unico fconoessionario per tutlift>rilalia 

A.^W. I R A ' D l A ' O ^- D i l N l é ' - Su-
burlilo VflMia; ^ill i NiangiiU-

Si vende nelle fkrm'aoie a Drogherie. 

Sul Corri/ira Ulmiralo delle FaMij/Ke (28 
agosto 18D2) si legge 

D i s t r u z i o n e d e ^ i t i n s p t t l . 
— Vali giornali nazionali ed esteri si opcu-
pnrono doIlB RateU, pólvere insolticldn, e della' 
sua offlBlcte. (JijéstB polvoraiill vegetali, ohe 
obbimo occaeione di eaĵ riraootarei fa veri 
inii'acoli. Basta soffiare loggermcnìo,ìa polvpia 
con R]ljioaito soffietto di Komma aia luoglii 
viait&tì' dagh insotti di quaiaiiisi specie, porcile 
li diateiigga eoinpletamonte, Di detta polvere 
doviebboio osnuro nompro provvisto tutto lo 
famiglie, perdio apelvetuzaiido i pannlini d?i 
loro bambini, sono certo cbe non so^rìranpo 
molestie, o io primavWa le vostro pollicele e 
gli uiduinonii invernaH state corti che li jirt̂ * 
aervoroto dallo tarmo. 

La oaw Jaquas Neuma» a C, ^wta Pan-
cogliofti-a elio SI fa al aoo prodotto in tutto 
il «tóndo, ha «tabllito una Filiale ni Milano, 
Cereo Loreto, 18, ed è posta lo vendita da' 
tutti i principali Droghieri k Grossisti del 
Ilog:no a prezzo niedestissinio ed alla por­
tata di tutti. 

SULL' INSE'rnCIDA RAZZÌA 
Bolla tìassettri J^ricòkt (8 fefebraio 1̂ 91) 

ll*a llaacasia. — Con queato nomo strn-
m quanto eapresaìvo è da qafclcUo ttìhpo ih 
commercio uno dei pìii pptontì ijiBOttioidi olio 
mai siaiifli conosciuti.' Non''solo gli inaetti 
ella iiifuetano le caso, dagli Hcarataggi o cì­
mici allo zaninaro, allo tarmo, \ìem\ anqi(ola 
ininado d'insotti e pidocchi infestanti i ciliegi, 
peacbi, agrumi, albari o nibuqti, fiori e frutta, 
colla Raazìa applicata o sofiiata vengono rft-
pidam^ntb distrutti. 

La Casa .faiiup» ìfetimann o 0. (dvFìutìio) 
elio ìia lutiodoito tale jjropurato tegotala in 
Italia, fondando inMllaho (Corso homo, 18) 
una aufjcursale por lo smercio, ha ^rma un 
Vero Boi'vigio agli orticoltori, ,frutticuUorJi e 
'fa îgUo m gcnara. ]S noi lo âccamaodiatt̂ o 
dopo Rvtìr p̂ cao cogoìzìono dei tanti t'avoro-
vob attcstati olle la ÈaZ7la ofmai vanta da 
ditto noto, fra le, quali uno attendibilissimo 
del imomato Stabilimento agrario botapioo 
/j'ÀtoJlI Ingegnolf- - li pm^o^ ài vendita è 
tcnuo, (juanto l'offettó è sicuro. 

S9I S$c^lo Ithisti(tto (24 aflìilo 19^2) si leggoi ^ 
t j a t ì l lS t i - t iSBlone aoJl p a r a s s i t i d e l florl. — te piànto, spociaimentf 

q̂uando sdnò ienord, 0 noi móraeùto dol loro maggiore svlltjfìlio, liàhtìo neatìfi'potebtÌBsìiht 
che h fanno mlisiohire, e le privalo de) loro sudco, U8 distruggono ÌQ gtUàme e ì 6Òrì, 0 
spesso no causano la morte. _ ^ 

Qunsti QQpiici ;Sono |U lussiti conio M pidoccbi, \ bruchi od altri paraaaitì che in quantità 
spesso incr'edibilo s'insinuano fra i rami e le foglie, vi,si stdi}lii|U](ìnq«r|pro(kaajad(«ùr&p^ 
damenta, o devrtstàiido in brovo le disgraziato pianto, ràaasinffi fHntif̂ fe, empiii dà «imilo 
aagello* J floricDltof? e i pomoltigi bàmaò tla annî pd a?im,8tudìjito UD p̂tìfl)tà flì,riinedii.|JV|4 
1 loro continui osparimeati non dottoro (loora quei nciUUati che ossi speravaî o, ,8ÌA p&r^^ 
alcuno delle sostando adoporate rìuacivauo più bòcivè dogli iiiaèttì che ai voftìvano dfetrug-
gore, sia porche la loro azi|)^é non or̂  delta voluta offìcacìa. 

Oggi, finalmente, il problema è rìaoìuto. , , j t 
C'è una polvere preparata dalla dittii Jatjues ISeî raftnn̂  0.̂ ,,̂ i Fiwe (COSMI Adriatioa) ohe 

la veri miracoli. Questa polvere» cìiiaTnata Razzìa, h già conosciuta la ^^^tria, in C r̂maiua, 
m loghiltcìra, in Francia om Amanc%; ecoffliiicift da esserlo anche fra noi, fJon c'òinBotto 
cho regista all'aziono di questa polvere, la quale sebbene Qon comanda alcnnii' materia nò 
vî enô a nò, corroaiva, è as^olutatpento iuojfensiva allo p̂ rsonô  pgii aniitìdli domestici, ali» 

'piant,a e ai fiori. Oltre a cjò, non macchia, no^ n^oco al cotofo dolio ht^Sai, QÒ causa 
alcun disturbo a chi l'adopera- La i?astlo-soffiata leggq^aiènta ideile partì infette dai fiovi, 

'fa scomparire gli mstìtti pataé̂ iH 0 nfatta complelaraenb le pìtìate, ,. tj i 
I flohcnlton 0 i frutticultori faranso betio a servirsi della iJô wìrf,̂  che àdlvariufa p 

ir̂ diapenŝ bile apche alle famiglio, por .distruggerò aucha lo terribili icimici,'cosi diffieilt a3 
estirpale. Il do'posito di questa polvere è qui in Milano, Corso Loreto, 16. 

SI vende dn J. Neumann e C. Milano, tìa tutti i QrOhSisit è pHn-
cipali Dro^ghien^^GhinGaglieri, Ihoncoltòri, soh peì^ò in flaooài ^e scatole 
piombate, non sciolta^ 

"' ' , . , , J ^ ^ T ^ . j ^ ìsss i^ f i i i i i b is i ^^ r^^ 

I • i . i .KIJ i-> 

Volete la sauté?? Liquore Stomatieo Bicostitafiate 
» I S < K t j g i € K ' I I B H i J i ì I t t l ' 

Filiali: Messina - Bellinzoo» 
La epoasutezza, I' apatia, 1 molti di­

sturbi originati dai calori «stivi, vengono 
effioBOemeute combattntti ool ' 

I<'IlHnO-C!|UIiyA-ll|MI.BBI 

bibita gradeyolisdima e diasetaUlè alt 
l'acqua di Nooera Umbra, Sei is^Soda. 
Indispensabile appena usciti dai bagno 
e pi mia della reazioi^e. i 

Eeoita l'appetita sa pifeao (rima dei 
pasti, all'ora del Vermont. 

'v Vendesi presso lutti i àuont liquoristi 
droghièri, farmacie e òolti^/ierie. 

iiii 

ELJXIK SALUTE 5 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 0 

ÉScc«lieitÌ'e Lf^ùàifc f^, 
a prandorai a bicchleriai, all'Acqua pura, di aalU, aol vino, a(»> 

Il più afScace fra gli elisir, li più piaceivole tra i liquori 

I Medaglisd'argeiilodor>toall'E>po9.Beg.Veiiatal891 in Veniti!* 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

— io 
li più preferibile avanti i pa^ti g 

Venileai ai dei'.agho presso i principali caffè, liquoristi, J^ 

dr'uglueri e fdrraacinli. 9 

' Si vende pressa l'ii'AUilu Aaknnnxt «lef s'iòir-
••nlc 11 l ' I t i rvi i l , V d l u e , Via Prefellara n' 6. 

mw©QWQ0^OO&B9^:^'VOOWÙ& 
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UNA BO'̂ 'TIGI^IA 

B L L L ' 

Ereiita 
VALE 

Cent. 80' 
inmilibile pfeT la distru2;idné delle é i ^ e l . ~ Le IJottiéltó' 

con relative istruzioni si vendono all'Ufa'eio Annunzi del gior­

nale il <<Fnuli» Via'déllaaPrefettura'^n 6, Udine. 

Udlae, 1893 ~ Tip. Matoo Bardasoo 


